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Lo scopo del presente lavoro è far sperimentare ai bambini in modo giocoso i concetti di vero e 
falso riferiti a proprietà di oggetti o immagini.   
E’ stata proposto ai bambini di cantare la “Canzone bugiarda”. I bambini si divertono molto a 
cantare questa “strana “canzone  ridono ad ascoltarne le parole. E’ lo spunto giocoso e condiviso 
per un laboratorio di logica che è stato attivato all’ingresso della classe prima. 
Successivamente l’OCALOGICA è stata riproposta nel secondo quadrimestre con gli oggetti, per 
consolidare la capacità di esprimere in modo corretto le proprietà degli oggetti che erano serviti per 
le attività di classificazione. 

  

  
 

 
 



DOCUMENTAZIONE 
 

LA CANZONE BUGIARDA  
 

Io vi racconterò (2 volte) 
La canzone più bugiarda, lariccuccù gna gna gna gna qua qua qua qua 
Andai sotto un pero (2 volte) 
Mi venne giù una zucca, lariccuccù… 
Andavo in bicicletta (2 volte) 
Per attraversare il mare, lariccuccù… 
Trovai una bulletta “ZZZ” (2 volte) 
Mi toccò atterrare, lariccuccù… 
Il cane ha fatto le uova  (2 volte) 
Sulla cima di un gran monte, lariccuccù… 
Suonate campane di burro (2 volte)  
Con la fune di salsicciotti, lariccuccù… 
La canzone è finita (2 volte) 
Se volete ve la ri-racconto, lariccuccù… 
 
(Associare a lariccuccù il gesto di fare marameo, a gnam, il,  gesto di aprire e chiudere le dita della 
mano vicino alla bocca come per ,masticare, a qua qua il gesto delle mani che si aprono come il 
becco di un’anatra) 

  
·  Proposta della Canzone Bugiarda. L’insegnante la fa sentire, i bambini la cantano. Viene 

spiegata, frase per frase. I bambini disegnano le strofe della canzone, false, e la situazione vera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

 

·  Conversazione per chiarire che cos’è una bugia  
chi è bugiardo, molti rispondono: Pinocchio. 
Conoscono la storia e raccontano degli episodi. 
L’insegnante invita i bambini a dire una bugia 
grossa, più grossa di quella della canzone 
bugiarda e scrive le frasi. All’inizio alcuni 
bambini sono bloccati e non riescono a dire 
niente. I più intraprendenti provano e piano 
piano tutti dicono la frase falsa. 

 



·  L’insegnante propone di cantare la nuova canzone bugiarda con le frasi dette dai bambini. Tutti 
cantano e ridono per i non sense. Le frasi vengono illustrate e con esse si prepara un cartellone. 
In questo modo sono sempre disponibili per essere cantate. I bambini chiedono spesso di cantare 
la NOSTRA canzone bugiarda. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
·  Conversazione per trovare un simbolo per indicare una frase vera e per una frase falsa: scelta di 

Pinocchio per indicare il falso e della fatina per indicare il vero. I bambini disegnano i simboli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
·  L’insegnante porta un dado e incolla i simboli: ecco il dado logico con cui si inizia subito a 

giocare: si tira il dado, se viene Pinocchio il bambino dice una “bugia”, se viene la fatina, dice 
una frase vera. 

·  L’insegnante propone di realizzare un gioco dell’oca e chiede ai bambini se lo conoscono. Molti 
lo conoscono e dicono che servono i disegni e un dado con i numeri, spiegano che serve un dado 
non con i numeri scritti ma con i pallini. 

·  Viene stabilito insieme che cosa disegnare. I bambini disegnano gli animali e i fiori. Disegnano 
anche un simbolo per la partenza e l’arrivo. Tra i vari simboli viene deciso di utilizzare la 
pistola che spara per la partenza e la coppa per l’arrivo. 

 
 
 
 

 

 

LA NOSTRA CANZONE BUGIARDA 
 

LE SCARPE CAMMINANO DA SOLE E 
VANNO SU PER LE SCALE. GINEVRA 
 
UN FOSSILE DI DINOSAURO PRENDE 
VITA E VA IN CITTA’. FEDERICO N. 
 
UN COCCODRILLO FA UN BAMBINO E LO 
PORTA SULLE SPALLE. EDOARDO 
 
UN PENNARELLO VA SUL MOBILE ALTO 
E POI SI BUTTA GIU’. SARA C. 
 
UN TIRANNOSAURO SGRANOCCHIA UN 
MATTONE  E HA LA LINGUA DI FUOCO. 
ALBERTO 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alcune carte del gioco realizzate dai bambini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
·  L’insegnante prepara il dado dei numeri, i bambini disegnano i simboli con i pallini. 
·  I bambini preparano i segnaposto, giocano al gioco dell’oca: prima si tira il dado dei numeri e si 

avanza di quanto dice il numero, poi si tira il dado del vero/falso. Se esce vero, si dice una frase 
vera riferita all’animale che è uscito, se esce falso, si dice una frase falsa.  

  

  

 

 

  

 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I bambini partecipano al gioco secondo i tempi e le capacità di ognuno. 
La prima parte della proposta utilizza in modo prevalente il linguaggio orale e questo ha comportato 
inizialmente, per alcuni bambini, difficoltà nel mantenere l’attenzione e nella formulazione degli 
enunciati richiesti. Nei successivi incontri i bambini hanno familiarizzato con il gioco e tutti, alla 
fine, sono riusciti ad ascoltare, a rispettare il turno, ad esprimersi.   

  
  
 

  
  
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



OCALOGICA SECONDA VERSIONE 
 

Il gioco si presta a essere utilizzato per verificare conoscenze ed esercitare le capacità dei bambini 
di esprimere enunciati veri o falsi riferiti alle caratteristiche di oggetti osservati. 
Durante il primo quadrimestre di classe prima è stata svolta un’attività sistematica di osservazione e 
manipolazione di oggetti vari, tra i quali anche oggetti naturali come frutti e foglie, volta a 
individuare caratteristiche e proprietà che servivano per operare classificazioni, ordinamenti, 
confronti riguardo la quantità. 
Indichiamo di seguito alcuni esempi: 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 



Confronti tra insiemi riguardo la numerosità: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
   

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 



Tutti questi oggetti, raccolti in sacchetti trasparenti, che erano finiti nelle “scatole dei numeri”, cioè 
le scatole degli insiemi equipotenti, sono stati fotografati e le foto hanno costituito le carte del 
nuovo gioco dell’oca. 
 
Eccone alcune: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il gioco dell’oca con gli oggetti ha un livello di difficoltà maggiore rispetto al precedente. I bambini 
dovevano attenersi alle caratteristiche reali degli oggetti precedentemente manipolati. Inoltre 
dovevano formulare frasi vere o false diverse da quelle che i compagni avevano già detto per uno 
stesso oggetto. 

   

 

 

  

 

 

 

 

 



OCALOGICA TERZA VERSIONE 
 
In una precedente classe prima, nell’a.s. 2004-2005, era stata realizzata L’OCALOGICA DELLE 
PIANTE ALIMENTARI. ( la documentazione completa si trova nel CD “E se…fosse non solo 
MATEMATICA” 2005, a cura del gruppo di ricerca azione di matematica del PIA “Piana 
Pistoiese”) 
Infatti questo gioco può essere utilizzato per consolidare le conoscenze acquisite dai bambini in un 
determinato campo. 
La classe aveva svolto una ricerca sulle piante alimentari presenti nel territorio vicino alla scuola. 
Dopo il riconoscimento, l’osservazione, la rappresentazione, le piante erano state classificate 
secondo diversi criteri: alberi, arbusti, erbe, si mangiano le foglie, i frutti, i semi, le radici, 
profumano. 
Il dado è stato opportunamente modificato per far emergere queste conoscenze con i seguenti 
comandi: vero, falso, è simile a … perchè, è diverso da…perché, cosa mi dicono i sensi, la parte 
della pianta che si mangia. 
Sulle carte i bambini hanno disegnato le piante osservate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Risulta evidente come il gioco abbia molte possibilità di essere variato a seconda della classe, sia 
come contenuti, sia come livello di difficoltà. 

 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

IL DADO DEI COMANDI 



 
APPENDICE 

 
ATTIVITA’ SULLE RELAZIONI 

 
 
L’attività sulle relazioni si è sviluppata fin dai primi giorni della classe prima,  in continuità con le 
esperienze della scuola materna. Sono tutte proposte in cui i bambini devono attivarsi 
nell’osservazione di oggetti reali, manipolandoli e interagendo con i compagni. Sono attività che 
vengono svolte oralmente, la rappresentazione avviene attraverso il disegno, mezzo espressivo 
preferenziale per i nostri alunni, le relazioni individuate vengono visualizzate con frecce, in 
precedenza fili tesi tra due elementi che si vogliono mettere in relazione, e sono di immediata 
comprensione. 
Qualsiasi momento della vita della classe, qualsiasi attività di lingua, possono essere sfruttati dal 
punto di vista logico per evidenziare legami. 
Alcuni esempi di attività. 
 
Le prime relazioni vengono stabilite tra i bambini stessi confrontando i maschi e le femmine: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La corrispondenza viene 
evidenziata con un 
nastro teso tra i maschi e 
le femmine 



 
Il gioco dei 4 cantoni rappresentato in modo schematico con le frecce: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Ritmo con le foglie di frassino e di ulivo 

Le foglie di edera raccolte in giardino 
utilizzate per una seriazione: sono più grande/più 
piccola 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

La storia della gallina secca, in cui i 
pulcini hanno ognuno una nappa di 
panico in bocca, tranne uno, per 
esprimere la relazione tra pulcini e 
panico: meno uno. 

 

Gli oggetti raccolti in giardino nel 
dopo mensa e classificati, poi gli 
insiemi sono stati ordinati secondo la 
regola : uno in più 

 

Relazione: sono più pesante/più leggero di te. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L’osservazione di diversi utensili 
ha portato alla relazione tra 
l’utensile e l’oggetto per cui viene 
utilizzato: serve per  

 

Ordini di movimenti utilizzando i 
colori 

La storia di Petuzzo con la 
sequenza ordinata delle azioni dei 
vari personaggi che vengono 
chiamati a agire:  
sono prima di te 

 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo aver drammatizzato la storia i bambini la rappresentano col disegno e le frecce che 
stabiliscono la relazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Giorni della settimana e 
azioni che fa il pulcino: 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si può matematizzare anche un’attività di lingua come l’individuazione delle vocali nei nomi dei 
bambini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

La sequenza delle vocali diventa un ritmo 
che può essere suonato accompagnando la 
voce con suoni prodotti da parti del corpo, 
in questo caso battute delle mani e silenzi, 

Ordine dei bambini che 
danno da mangiare a Ruga 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Una filastrocca ritmata “Noi siam come tartarughe” viene eseguita a livello motorio con andature 
via via più veloci, poi viene rappresentata con le frecce che stabiliscono la relazione: Sono  più 
veloce/lenta di te. 

Filastrocca 
Noi siam come tartarughe, lentamente camminiam, 

poi a un tratto, per incanto, asinelli diventiam. 
 

Ora siam degli asinelli e più in fretta camminiam, 
poi a un tratto, per magia, noi gazzelle diventiam. 

 
Ora siam come gazzelle, più veloci delle stelle, 

poi a un tratto ci stanchiamo e tutti a terra ci buttiam…Badabada Bum 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Stabiliti i colori delle vocali, 
ogni bambino colora un 
quadratino per ogni vocale del 
proprio nome e lo incolla sul 
cartellone.  

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


